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SALÒ. Il primo passo dopo la re-
trocessione è la ripartenza dal-
la linea verde. In questo senso
va letta la prima conferenza
stampa ufficiale della stagio-
ne, ovvero la presentazione di
Elia Legati, nuovo responsabi-
le delsettore giovanile della Fe-
ralpiSalò. Giunto sul Garda nel
2018, è stato capitano dei ver-
deblù, con i quali ha disputato
155 partite, e direttore tecnico
durante l’avventura in Serie B.
Ora la nuova esperienza.

«Questo incarico mi rende
moltofelice - spiega -; sono cre-
sciuto insieme al club, vivendo
gioie e dolori. Il mio senso di
appartenenza è aumentato in
maniera esponenziale nel cor-

so degli anni. Di conseguenza
sono molto carico ed ho tanta
voglia di cominciare».

Sono stati parecchi gli addii
nel corso dell’estate: non ci sa-
ranno più Pietro Lodi, respon-
sabile dei progetti speciali, Fa-
bio Piantoni, responsabile del-
l’attività di base, e Felice Tufa-
no, che ha concluso la stagione
allenando la Primavera: «Per
quanto riguarda le sostituzioni
ed i nomi dei nuovi allenatori
bisogna aspettare un po’, per-
ché li stiamo definendo. Detto
questo, non mi sento di dire
che il prossimo sarà un anno
zero; anzi, ripartiremo da ciò
che i miei predecessori hanno
fatto. Non ci saranno dunque
rivoluzioni: cercherò di porta-
re la mia esperienza e la mia
mentalità, con la missione di
mettere a frutto ciò che ho im-
parato nel settore giovanile del
Milan, nel quale ho ricevuto
un’educazione ed una forma-
zione non solo sotto il punto di
vistacalcistico, maanche uma-
no. Un altro obiettivo impor-
tanteperòsaràquellodi lavora-
re sul territorio bresciano, che
è ricco di squadre ed opportu-
nità». //

ENRICO PASSERINI

SERIE C

Al «Colombo» le sedute delle prime squadre maschile e femminile più Primavera

P
iù moderna, più spaziosa e
soprattutto in grado di garantire le
stesse opportunità a tutto il
mondo rossoblù. Il Lumezzane

cambia ufficialmente casa, almeno per
quanto riguarda allenamenti e ritiri,
traslocando dalla storica cornice di
Lograto a quella decisamente più evoluta
di Castenedolo, grazie ad un accordo, al
momento quinquennale, stipulato con la
Castenedolese.

Dalla prossima stagione infatti le prime
squadre maschili e femminili del
Lumezzane, oltre alla Primavera,
si alleneranno al centro sportivo
polivalente «Vittorio Colombo» di
Castenedolo. I valgobbini
saranno dunque la prima società
della provincia, ma anche
dell’intera regione, ad accentrare
nella stessa sede la Primavera, che si
allenerà in contemporanea con la prima
squadra maschile di serie C, e la B
femminile, garantendo a tutti gli atleti e a
tutte le atlete le stesse opportunità di
crescita e condivisione. L’innovativo
centro sportivo, recentemente
ristrutturato e ammodernato, metterà a
disposizione ad uso quasi esclusivo dei
rossoblù un campo in erba naturale, due
campi in erba sintetica - uno dei quali
ancora in fase di sistemazione - una
piscina, una palestra, una sala medica, una

lavanderia interna e un ristorante, oltre
agli otto spogliatoi, all’ufficio e alla sala
stampa. Un investimento decisamente
importante per il Lumezzane che,
ripercorrendo le orme della FeralpiSalò,
che ha abitato il «Vittorio Colombo» per
ben quattro stagioni, dal 2011/2012 fino
alla fine dell’annata 2014/2015, si
garantisce anche una vera e propria base
per programmare la sempre maggiore
crescita della società. «È un giorno molto
importante per la crescita della società -

racconta con soddisfazione il
presidente rossoblù Andrea
Caracciolo -. Abbiamo lavorato
per poter mettere al servizio dei
calciatori, delle calciatrici e dei
rispettivi staff un centro
sportivo di primo livello e nel
complesso di Castenedolo

abbiamo individuato la soluzione ideale.
Ringrazio personalmente il presidente e il
direttivo della Castenedolese con cui si è
subito instaurata una proficua
collaborazione. Con questo passo ci
dotiamo di strutture di allenamento che
poche altre realtà in provincia possono
vantare, ma soprattutto - conclude
Caracciolo - sarà una spinta ulteriore nel
creare momenti comuni tra i vari atleti e
atlete tesserate, perché il senso di
appartenenza nasce sempre dal
quotidiano».

SALÒ. Prima che si conosca il
nome del nuovo allenatore, in
casa FeralpiSalò è già tempo di
uscite. Da ufficializzare anco-
ra, ma praticamente certe.

Quella di maggior peso ri-
guarda Federico Carraro, il ca-
pitano designato per la storica

stagione in serie B, che però ha
giocato poco (7 gare tra cam-
pionato e Coppa Italia), si è in-
fortunatoquindièfinitoai mar-
gini delle scelte di Zaffaroni.

Il giocatore padovano firme-
rà a giorni per il Trapani, neo-
promosso in C, che domenica
chiuderà la stagione giocando
la finale per lo scudetto dilet-
tanti contro il Campobasso di
una vecchia conoscenza salo-
diana come Niccolò Romero.

La rosa verdeblù ritroverà i
giocatori che erano quest’an-
no in prestito altrove (Dimarco

era al Gubbio, Franzolini al Le-
gnago, Musatti al Fiorenzuola,
Santarpia alla Pro Sesto), ma
perderà tanti petali: i giocatori
a loro volta giunti in prestito
per disputare il torneo cadetto
e coloro che, pur avendo anco-
ra il contratto con la FeralpiSa-
lò, hanno richieste dalla cate-
goria superiore. «Ma solo a ci-
fre adeguate», ha sempre detto
il diesse salodiano Ferretti.

Il punto. Parliamo innanzitut-
to di Felici, per il quale solo ne-
gli ultimi giorni sono giunte of-
ferte da Catanzaro e Frosino-
ne, ma potrebbero lasciare an-
che Balestrero, Di Molfetta e
Zennaro, mentre entro la fine
del mese il Vicenza (che dome-
nica gioca la finale dei play off
di C con la Carrarese, andata
0-0) deve decidere se esercita-
reil diritto direcompra su Pizzi-
gnacco e stessa opzione ha il
Sassuolo per Pilati. Tra l’altro
sono del club neroverde Man-
zari, che potrebbe rimanere a
Salò, e Gjyla, il cui prestito dal-
la Feralpi è biennale. E potreb-
be restareanche l’attaccante li-
tuano Dubickas, che è del Pisa.

Restaperò dasciogliere il no-
doallenatore: ilcontrattodiAn-
dreoletti con il Benevento è pe-
sante ed il tecnicodi Scanzoro-
sciate vorrebbe chiuderlo solo
in cambio di una buonuscita
comunque sostanziosa. La Fe-
ralpiSalò, è chiaro, lo conside-
ra la prima scelta, ma non vor-
rebbe attendere ancora trop-
po, tocca quindi all’agente Mi-
nieri trovare una soluzione pri-
mache il diesse gardesano Fer-
rettivirisualtri profili.Non Tes-
ser, non Dossena, il nome nuo-
vo è quello di Bruno Tedino. //

DESENZANODELGARDA.Tutto se-
condo copione. Nessuna sor-
presa nella scelta del nuovo di-
rettore sportivo del Desenza-
no di serie D. Dopo l’annuncio
del club di non voler prosegui-
re con Marco Zanardini, diver-
se voci portavano verso Giaco-
mo Laurino. E ieri le indiscre-
zioni hanno trovato conferma
con la firma sull’accordo posta
dall’ormai ex dirigente dei pari
categoriadeibolognesidelCor-
ticella, nonché di United Ric-
cione e Arezzo.

«Sono fiero di essere appro-
dato in una società prestigiosa
e seria, tra le eccellenze nazio-
nali in Serie D - dice il neodiri-
gente biancazzurro, barese

classe ’79 -. Dopo tanta espe-
rienzaneisettorigiovanili (Aca-
demy Milan, Ravenna, Spal e
Forlì), avendo intrapreso da
qualcheanno un percorso pro-
fessionale con le prime squa-
dre, vedo Desenzano sia come
un traguardo raggiunto sia co-
me un trampolino di lancio
per le mie ambizioni future.
Spero che il lavoro che svolge-
rò qui sia apprezzato, per pro-
vare a raggiungere insieme a
club e tifosi traguardi impor-
tanti».

Tra le righe è quindi chiaro
che la realtà guidata da Rober-
to Marai punta ancora alla se-
rieC: un sogno inseguito da an-
ni e mai concretizzato. Certo la
squadra ci è andata vicino nel-
la stagione da poco conclusasi,
ma la vittoria ai play off non dà
spazio a sogni di ripescaggio.

Ad ogni modo si riparte e al
contempo si spengono i ru-
mors sulla possibile cessazio-
ne dell’attività da parte del
club, con Laurino già al lavoro
per rivolvere il rebus sul tecni-
co(MatteoContini parevicinis-
simo ad allenare il Milan fem-
minile) e per costruire la rosa
per il 2024/’25. //

MARCO ZANETTI

Ammodernato di recente. Una panoramica del centro sportivo «Vittorio Colombo» di Castenedolo
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Ancora pochi giorni
per decidere il nuovo mister
Mercato: Carraro ai saluti,
pronto ad andare a Trapani
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Elia Legati. È il nuovo responsabile
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Desenzano, Laurino
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Desenzano. Il nuovo diesse dei
gardesani Giacomo Laurino
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